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LEGGI E DECRETI PRESIDENZIALI

LEGGE 20 novembre 2015, n. 29.

Norme in materia di tutela delle aree caratterizzate da
vulnerabilità ambientale e valenze ambientali e paesaggisti-
che.

REGIONE SICILIANA
L’ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
PROMULGA

la seguente legge:

Art. 1.

Aree non idonee all’installazione di impianti eolici

1. Ai sensi del decreto del Ministero dello sviluppo
economico del 10 settembre 2010, entro 180 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, con decreto
del Presidente della Regione, previa delibera di Giunta, su
proposta dell’Assessore regionale per l’energia ed i servizi
di pubblica utilità, tenendo conto della concentrazione di
impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili esi-
stenti, sono stabiliti i criteri e sono individuate le aree non
idonee alla realizzazione di impianti di produzione di
energia elettrica da fonte eolica di potenza superiore a 20
Kw, di cui al paragrafo 17 del citato decreto ministeriale,
con particolare riferimento alle:

a) aree che presentano vulnerabilità ambientali, indi-
viduate in quelle per le quali è stato apposto il vincolo
idrogeologico di cui al regio decreto del 30 dicembre 1923,
n. 3267;

b) aree caratterizzate da pericolosità ovvero rischio
idrogeologico, perimetrate nei Piani di assetto idrogeolo-
gico adottati dall’Assessorato regionale del territorio e del-
l’ambiente ai sensi dell’articolo 17, comma 6 ter, della
legge 18 maggio 1989, n. 183 e successive modifiche ed
integrazioni;

c) aree individuate come beni paesaggistici di cui alle
lettere a), b) e c) dell’articolo 134 del decreto legislativo del
22 gennaio 2004, n. 42 e successive modifiche ed integra-
zioni;

d) aree di particolare pregio ambientale individuate
come Siti di Importanza Comunitaria (SIC), Zone di
Protezione Speciale (ZPS), ‘Important Bird Areas’ (IBA) e
siti di Rete Natura 2000 (corridoi lineari e diffusi), Rete
Ecologica Siciliana (RES), siti Ramsar e Zone Speciali di
Conservazione (ZSC), parchi regionali, riserve naturali di
cui alle leggi regionali 6 maggio 1981, n. 98 e 9 agosto
1988, n. 14 e successive modifiche ed integrazioni, oasi di
protezione e rifugio della fauna di cui alla legge regionale
1 settembre 1997, n. 33 e successive modifiche ed integra-
zioni, geositi;

e) aree di pregio agricolo e beneficiarie di contribuzio-
ni per la valorizzazione della produzione di eccellenza
siciliana o di pregio paesaggistico in quanto testimonian-
za della tradizione agricola della regione;

f) aree sottoposte a vincolo paesaggistico, a vincolo
archeologico, zone di rispetto delle zone umide e/o di nidi-
ficazione e transito d’avifauna migratoria o protetta.”.

Art. 2.

Disponibilità giuridica dei suoli interessati
alla realizzazione di impianti alimentati
da fonti rinnovabili di energia (IAFR)

1. Al fine della realizzazione di impianti alimentati da
fonti rinnovabili di energia (IAFR), il proponente dimostra
la disponibilità giuridica dei suoli interessati alla relativa
installazione secondo le disposizioni di cui ai commi 2, 3
e 4.

2. All’istanza di autorizzazione unica ai sensi dell’arti-
colo 12, comma 3, del decreto legislativo 29 dicembre
2003, n. 387 e successive modifiche ed integrazioni, in
ordine alle aree su cui realizzare gli impianti di cui al
comma 1, il proponente allega la seguente documentazio-
ne:

a) titolo di proprietà ovvero di altro diritto reale di
godimento desumibile dai registri immobiliari;

b) atti negoziali mortis causa o inter vivos ad efficacia
reale od obbligatoria, di durata coerente rispetto al perio-
do di esercizio dell’impianto, in regola con le norme fisca-
li sulla registrazione e debitamente trascritti;

c) provvedimenti di concessione o assegnazione del
suolo rilasciati dall’autorità competente.

3. Per le opere legate alla realizzazione degli impianti
di cui al comma 1, nel caso in cui sia necessaria la richie-
sta di dichiarazione di pubblica utilità e di apposizione del
vincolo preordinato all’esproprio, l’istanza è altresì corre-
data della documentazione riportante l’estensione, i confi-
ni e i dati catastali delle aree interessate, il piano particel-
lare, l’elenco delle ditte nonché copia delle comunicazioni
ai soggetti interessati dell’avvio del procedimento ai sensi
dell’articolo 111 del regio decreto 11 dicembre 1933, n.
1775 e relativo avviso nella Gazzetta Ufficiale della Regione
siciliana. 

4. Dall’applicazione del presente articolo non derivano
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale.

Art. 3.

Norma transitoria

1. Le disposizioni di cui agli articoli 1 e 2 trovano
applicazione anche in relazione ai procedimenti in corso
non definiti da conferenza di servizi decisoria alla data di
entrata in vigore della presente legge.

Art. 4.

Entrata in vigore

1. La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana ed entrerà in vigore il gior-
no stesso della sua pubblicazione.

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge della Regione.

Palermo, 20 novembre 2015.

CROCETTA
Assessore regionale per i beni culturali

e l’identità siciliana VERMIGLIO

Assessore regionale per l’energia
ed i servizi di pubblica utilità CONTRAFATTO

Assessore regionale per il territorio
e l’ambiente CROCE
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NOTE

Avvertenza:
Il testo delle note di seguito pubblicate è stato redatto ai sensi dell’art. 10,

commi 2 e 3, del testo unico approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invaria-
ti il valore e l’efficacia degli atti legislativi trascritti, secondo le relative fonti. Le
modifiche sono evidenziate in corsivo.

Nota all’art. 1, comma 1:
Il paragrafo 17 del decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co del 10 settembre 2010, recante “Linee guida per l’autorizzazione
degli impianti alimentati da fonti rinnovabili.”, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 18 settembre 2010, n.
219, così dispone:

«Allegato 3 (paragrafo 17) - Criteri per l’individuazione di aree
non idonee. – L’individuazione delle aree e dei siti non idonei mira
non già a rallentare la realizzazione degli impianti, bensì ad offrire
agli operatori un quadro certo e chiaro di riferimento e orientamen-
to per la localizzazione dei progetti. L’individuazione delle aree non
idonee dovrà essere effettuata dalle Regioni con propri provvedimen-
ti tenendo conto dei pertinenti strumenti di pianificazione ambienta-
le, territoriale e paesaggistica, secondo le modalità indicate al para-
grafo 17 e sulla base dei seguenti principi e criteri:

a) l’individuazione delle aree non idonee deve essere basata
esclusivamente su criteri tecnici oggettivi legati ad aspetti di tutela
dell’ambiente, del paesaggio e del patrimonio artistico-culturale, con-
nessi alle caratteristiche intrinseche del territorio e del sito;

b) l’individuazione delle aree e dei siti non idonei deve essere dif-
ferenziata con specifico riguardo alle diverse fonti rinnovabili e alle
diverse taglie di impianto;

c) ai sensi dell’articolo 12, comma 7, le zone classificate agricole
dai vigenti piani urbanistici non possono essere genericamente con-
siderate aree e siti non idonei;

d) l’individuazione delle aree e dei siti non idonei non può
riguardare porzioni significative del territorio o zone genericamente
soggette a tutela dell’ambiente, del paesaggio e del patrimonio stori-
co-artistico, né tradursi nell’identificazione di fasce di rispetto di
dimensioni non giustificate da specifiche e motivate esigenze di tute-
la. La tutela di tali interessi è infatti salvaguardata dalle norme stata-
li e regionali in vigore ed affidate, nei casi previsti, alle amministra-
zioni centrali e periferiche, alle Regioni, agli enti locali ed alle auto-
nomie funzionali all’uopo preposte, che sono tenute a garantirla
all’interno del procedimento unico e della procedura di Valutazione
dell’Impatto Ambientale nei casi previsti. L’individuazione delle aree
e dei siti non idonei non deve, dunque, configurarsi come divieto pre-
liminare, ma come atto di accelerazione e semplificazione dell’iter di
autorizzazione alla costruzione e all’esercizio, anche in termini di
opportunità localizzative offerte dalle specifiche caratteristiche e
vocazioni del territorio;

e) nell’individuazione delle aree e dei siti non idonei le Regioni
potranno tenere conto sia di elevate concentrazioni di impianti di
produzione di energia da fonti rinnovabili nella medesima area vasta
prescelta per la localizzazione, sia delle interazioni con altri progetti,
piani e programmi posti in essere o in progetto nell’ambito della
medesima area;

f) in riferimento agli impianti per la produzione di energia elet-
trica da fonti rinnovabili, le Regioni, con le modalità di cui al para-
grafo 17, possono procedere ad indicare come aree e siti non idonei
alla installazione di specifiche tipologie di impianti le aree particolar-
mente sensibili e/o vulnerabili alle trasformazioni territoriali o del
paesaggio, ricadenti all’interno di quelle di seguito elencate, in coe-
renza con gli strumenti di tutela e gestione previsti dalle normative
vigenti e tenendo conto delle potenzialità di sviluppo delle diverse
tipologie di impianti:

– i siti inseriti nella lista del patrimonio mondiale dell’UNESCO,
le aree ed i beni di notevole interesse culturale di cui alla Parte
Seconda del D.Lgs. n. 42 del 2004, nonché gli immobili e le aree
dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi dell’art. 136 dello
stesso decreto legislativo;

– zone all’interno di coni visuali la cui immagine è storicizzata
e identifica i luoghi anche in termini di notorietà internazionale di
attrattiva turistica;

– zone situate in prossimità di parchi archeologici e nelle aree
contermini ad emergenze di particolare interesse culturale, storico
e/o religioso;

– le aree naturali protette ai diversi livelli (nazionale, regionale,
locale) istituite ai sensi della legge n. 394/1991 ed inserite nell’elenco
ufficiale delle Aree naturali protette, con particolare riferimento alle
aree di riserva integrale e di riserva generale orientata di cui all’arti-
colo 12, comma 2, lettere a) e b) della legge n. 394/1991 ed equivalen-
ti a livello regionale;

– le zone umide di importanza internazionale designate ai sensi
della convenzione di Ramsar;

– le aree incluse nella Rete Natura 2000 designate in base alla
direttiva 92/43/CEE (Siti di importanza comunitaria) ed alla direttiva
79/409/CEE (Zone di protezione speciale);

– le Important Bird Areas (I.B.A.);
– le aree non comprese in quelle di cui ai punti precedenti ma

che svolgono funzioni determinanti per la conservazione della biodi-
versità (fasce di rispetto o aree contigue delle aree naturali protette);
istituende aree naturali protette oggetto di proposta del Governo
ovvero di disegno di legge regionale approvato dalla Giunta; aree di
connessione e continuità ecologico-funzionale tra i vari sistemi natu-
rali e seminaturali; aree di riproduzione, alimentazione e transito di
specie faunistiche protette; aree in cui è accertata la presenza di spe-
cie animali e vegetali soggette a tutela dalle Convenzioni internazio-
nali (Berna, Bonn, Parigi, Washington, Barcellona) e dalle direttive
comunitarie (79/409/CEE e 92/43/CEE), specie rare, endemiche, vul-
nerabili, a rischio di estinzione;

– le aree agricole interessate da produzioni agricolo-alimentari
di qualità (produzioni biologiche, produzioni D.O.P., I.G.P., S.T.G.,
D.O.C., D.O.C.G., produzioni tradizionali) e/o di particolare pregio
rispetto al contesto paesaggistico-culturale, in coerenza e per le fina-
lità di cui all’art. 12, comma 7, del decreto legislativo n. 387 del 2003
anche con riferimento alle aree, se previste dalla programmazione
regionale, caratterizzate da un’elevata capacità d’uso del suolo;

– le aree caratterizzate da situazioni di dissesto e/o rischio idro-
geologico perimetrate nei Piani di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) adot-
tati dalle competenti Autorità di Bacino ai sensi del D.L. n. 180/1998
e s.m.i.;

– zone individuate ai sensi dell’art. 142 del D.Lgs. n. 42 del 2004
valutando la sussistenza di particolari caratteristiche che le rendano
incompatibili con la realizzazione degli impianti.».

Nota all’art. 1, comma 1, lett. a):
Il regio decreto del 30 dicembre 1923, n. 3267, recante

“Riordinamento e riforma della legislazione in materia di boschi e di
terreni montani.”, è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno
d’Italia del 17 maggio 1924, n. 117.

Nota all’art. 1, comma 1, lett. b):
Il comma 6 dell’articolo 17 della legge 18 maggio 1989, n. 183,

recante “Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della dife-
sa del suolo.” così disponeva:

«17. Valore, finalità e contenuti del piano di bacino. – 6-ter. I piani
di bacino idrografico possono essere redatti ed approvati anche per
sottobacini o per stralci relativi a settori funzionali che in ogni caso
devono costituire fasi sequenziali e interrelate rispetto ai contenuti di
cui al comma 3. Deve comunque essere garantita la considerazione
sistemica del territorio e devono essere disposte, ai sensi del comma
6-bis, le opportune misure inibitorie e cautelative in relazione agli
aspetti non ancora compiutamente disciplinati».

Nota all’art. 1, comma 1, lett. c):
L’articolo 134 del decreto legislativo del 22 gennaio 2004, n. 42,

recante “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’artico-
lo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137.” così dispone:

«Beni paesaggistici. – 1.  Sono beni paesaggistici:
a) gli immobili e le aree di cui all’articolo 136, individuati ai

sensi degli articoli da 138 a 141;
b) le aree di cui all’articolo 142;
c) gli ulteriori immobili ed aree specificamente individuati a ter-

mini dell’articolo 136 e sottoposti a tutela dai piani paesaggistici pre-
visti dagli articoli 143 e 156.».

Note all’art. 1, comma 1, lett. d):
– La legge regionale 6 maggio 1981, n. 98, recante “Norme per

l’istituzione nella Regione siciliana di parchi e riserve naturali.” è
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana del 9 mag-
gio 1981, n. 23, S.O.

– La legge regionale 9 agosto 1988, n. 14, recante “Modifiche ed
integrazioni alla legge regionale 6 maggio 1981, n. 98: “Norme per l’i-
stituzione nella Regione di parchi e riserve naturali””, è pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana del 13 agosto 1988, n.
35. 

– La legge regionale 1 settembre 1997, n. 33, recante “Norme
per la protezione, la tutela e l’incremento della fauna selvatica e per
la regolamentazione del prelievo venatorio. Disposizioni per il setto-
re agricolo e forestale.” è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Regione siciliana del 2 settembre 1997, n. 47.

Nota all’art. 2, comma 2:
L’articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387,

recante “Attuazione della direttiva n. 2001/77/CE relativa alla promo-
zione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili
nel mercato interno dell’elettricità.”, così dispone:

«Razionalizzazione e semplificazione delle procedure autorizzative.
– 1. Le opere per la realizzazione degli impianti alimentati da fonti
rinnovabili, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabi-
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li alla costruzione e all’esercizio degli stessi impianti, autorizzate ai
sensi del comma 3, sono di pubblica utilità ed indifferibili ed urgenti.

2. Restano ferme le procedure di competenza del Ministero del-
l’interno vigenti per le attività soggette ai controlli di prevenzione
incendi.

3. La costruzione e l’esercizio degli impianti di produzione di
energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, gli interventi di
modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale e riattivazio-
ne, come definiti dalla normativa vigente, nonché le opere connesse
e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio degli
impianti stessi, sono soggetti ad una autorizzazione unica, rilasciata
dalla regione o dalle province delegate dalla regione, ovvero, per
impianti con potenza termica installata pari o superiore ai 300 MW,
dal Ministero dello sviluppo economico, nel rispetto delle normative
vigenti in materia di tutela dell’ambiente, di tutela del paesaggio e del
patrimonio storico-artistico, che costituisce, ove occorra, variante
allo strumento urbanistico. A tal fine la Conferenza dei servizi è con-
vocata dalla regione o dal Ministero dello sviluppo economico entro
trenta giorni dal ricevimento della domanda di autorizzazione. Resta
fermo il pagamento del diritto annuale di cui all’articolo 63, commi
3 e 4, del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e
amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e
successive modificazioni. Per gli impianti offshore l’autorizzazione è
rilasciata dal Ministero dei trasporti, sentiti il Ministero dello svilup-
po economico e il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare, con le modalità di cui al comma 4 e previa concessione
d’uso del demanio marittimo da parte della competente autorità
marittima.

4. L’autorizzazione di cui al comma 3 è rilasciata a seguito di un
procedimento unico, al quale partecipano tutte le Amministrazioni
interessate, svolto nel rispetto dei princìpi di semplificazione e con le
modalità stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive
modificazioni e integrazioni. Il rilascio dell’autorizzazione costitui-
sce titolo a costruire ed esercire l’impianto in conformità al progetto
approvato e deve contenere, l’obbligo alla rimessa in pristino dello
stato dei luoghi a carico del soggetto esercente a seguito della dismis-
sione dell’impianto o, per gli impianti idroelettrici, l’obbligo alla ese-
cuzione di misure di reinserimento e recupero ambientale. Fatto
salvo il previo espletamento, qualora prevista, della verifica di assog-
gettabilità sul progetto preliminare, di cui all’articolo 20 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, il termi-
ne massimo per la conclusione del procedimento unico non può esse-
re superiore a novanta giorni, al netto dei tempi previsti dall’articolo
26 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifica-
zioni, per il provvedimento di valutazione di impatto ambientale.

4-bis. Per la realizzazione di impianti alimentati a biomassa, ivi
inclusi gli impianti a biogas e gli impianti per produzione di biome-
tano di nuova costruzione, e per impianti fotovoltaici, ferme restan-
do la pubblica utilità e le procedure conseguenti per le opere connes-
se, il proponente deve dimostrare nel corso del procedimento, e
comunque prima dell’autorizzazione, la disponibilità del suolo su cui
realizzare l’impianto.

5. All’installazione degli impianti di fonte rinnovabile di cui
all’articolo 2, comma 1, lettere b) e c) per i quali non è previsto il rila-
scio di alcuna autorizzazione, non si applicano le procedure di cui ai
commi 3 e 4. Ai medesimi impianti, quando la capacità di generazio-
ne sia inferiore alle soglie individuate dalla tabella A allegata al pre-
sente decreto, con riferimento alla specifica fonte, si applica la disci-
plina della denuncia di inizio attività di cui agli articoli 22 e 23 del
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, e successive modificazioni. Con decreto del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, d’intesa con la Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281, e successive modificazioni, possono essere individuate maggiori
soglie di capacità di generazione e caratteristiche dei siti di installa-
zione per i quali si procede con la medesima disciplina della denun-
cia di inizio attività.

6. L’autorizzazione non può essere subordinata né prevedere
misure di compensazione a favore delle regioni e delle province.

7. Gli impianti di produzione di energia elettrica, di cui all’arti-
colo 2, comma 1, lettere b) e c), possono essere ubicati anche in zone
classificate agricole dai vigenti piani urbanistici. Nell’ubicazione si
dovrà tenere conto delle disposizioni in materia di sostegno nel set-
tore agricolo, con particolare riferimento alla valorizzazione delle
tradizioni agroalimentari locali, alla tutela della biodiversità, così
come del patrimonio culturale e del paesaggio rurale di cui alla legge
5 marzo 2001, n. 57, articoli 7 e 8, nonché del decreto legislativo 18
maggio 2001, n. 228, articolo 14.

8. Comma abrogato.
9. Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano anche

in assenza della ripartizione di cui all’articolo 10, commi 1 e 2, non-
ché di quanto disposto al comma 10.

10. In Conferenza unificata, su proposta del Ministro delle atti-
vità produttive, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del Ministro per i beni e le attività culturali, si
approvano le linee guida per lo svolgimento del procedimento di cui
al comma 3. Tali linee guida sono volte, in particolare, ad assicurare
un corretto inserimento degli impianti, con specifico riguardo agli
impianti eolici, nel paesaggio. In attuazione di tali linee guida, le
regioni possono procedere alla indicazione di aree e siti non idonei
alla installazione di specifiche tipologie di impianti. Le regioni ade-
guano le rispettive discipline entro novanta giorni dalla data di entra-
ta in vigore delle linee guida. In caso di mancato adeguamento entro
il predetto termine, si applicano le linee guida nazionali.”.

Nota all’art. 2, comma 3:
L’articolo 111 del regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775,

recante “Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e impian-
ti elettrici.” così dispone:

«111. Le domande di autorizzazione per costruzione di nuove
linee o per varianti a quelle esistenti, corredate dal piano tecnico
delle opere da costruire, sono presentate al prefetto o al Ministro dei
lavori pubblici, secondo la rispettiva competenza, per tramite dell’uf-
ficio del Genio civile, il quale, ove non abbiano già provveduto i
richiedenti, ne dà notizia alle autorità di cui all’art. 20 ed al pubblico
mediante avviso nel foglio degli annunzi legali della provincia.

La domanda rimane depositata presso l’ufficio del Genio civile,
a disposizione delle autorità suddette e del pubblico, durante l’istrut-
toria. Copia della domanda e del progetto è trasmessa al Ministro
delle comunicazioni perché ne disponga l’immediato esame da parte
degli uffici dipendenti sia per quanto riguarda gli attraversamenti, gli
accostamenti e gli appoggi, sia per quanto concerne l’influenza gene-
rale della linea sul servizio telegrafico e telefonico».

LAVORI PREPARATORI

D.D.L. n. 847
«Norme in materia di tutela aree caratterizzate da vulnerabilità

ambientale e valenze ambientali e paesaggistiche».
Iniziativa governativa presentato il 23 ottobre 2014 dal

Presidente della Regione onorevole Crocetta Rosario su proposta
dell’Assessore per l’energia e i servizi di pubblica utilità dott. Calleri
Salvatore.

Esaminato dalla Commissione nelle sedute n. 174 del 14 gennaio
2015, n. 176 del 21 gennaio 2015, n. 179 del 3 febbraio 2015, n. 182
dell’11 febbraio 2015, n. 184 del 18 febbraio 2015, n. 188 del 26 feb-
braio 2015 e n. 189 del 3 marzo 2015.

Esitato per l’Aula nella seduta n. 189 del 3 marzo 2015.
Relatore: on. Cirone Maria.
Discusso dall’Assemblea nelle sedute n. 284 del 20 ottobre 2015

e n. 294 del 17 novembre 2015.
Approvato dall’Assemblea nella seduta n. 294 del 17 novembre

2015.
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